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La riunione in Prefettura non è servita: «volante selvaggio» riparte alla carica 

Autobus, torna la paralisi 
L'incontro con gli amministratori c'è stato 

ma gli autonomi (divisi) scendono in sciopero 
L'incontro c'è stato, ma gli 

autonomi non sembrano inten
zionati a desistere e si prepara 
una nuova settimana di parali
si. Ieri in Prefettura, convocato 
dal dottor Porpora, si è svolto 
un incontro a cui hanno parte
cipato i rappresentanti del <SÌ-
nai-Confsal» ' (l'organizzazione 
proraotrice degli scioperi all'A
tee), i dirigenti delle aziende di 
trasporto e una delegazione 
della giunta guidata dal sinda
co Vetere. Dalla riunione non 
sono emerse novità: le rispetti
ve posizioni, infatti, erano già 
note e l'incontro è servito solo a 
ribadirle. Il •Sinai» ha ripropo
sto la sua piattaforma — è forse 
eccessivo definirla così: si trat
ta in realtà di una richiesta di 
grossi aumenti salariali — e la 
giunta ha spiegato perché in 
queBto momento, con il con
tratto nazionale rinnovato e a 
Rei mesi dalla scadenza del con
tratto integrativo, non è possi
bile aprire nuove trattative. 

L'appello del sindaco Vetere 
a far prevalere la ragione, l'in
vito ai lavoratori a tenere pre
senti le esigenze della città, già 
così duramente colpita, un ri
sultato l'ha ottenuto comun
que. Al termine dell'incontro di 
ieri i dirigenti della «Confsal» 
— la federazione autonoma — 
hanno rilasciato dichiarazioni 
possibiliste, in cui lasciavano 
intendere che le agitazioni sa
rebbero state sospese. Il «Si-
naii, invece, l'organizzazione di 
categoria aderente alla Confsal, 
subito dopo l'incontro in Pre
fettura ha riunito i propri orga
nismi dirigenti e ha proclamato 
un nuovo, pesantissimo calen
dario di scioperi. La capitale 
insomma, stando a quanto han
no deciso i dirigenti del sinda
cato autonomo conoscerà una 
nuova settimana nera .per il 
traffico. Ecco il calendario del
le agitazioni. Si comincia da do
mani: i bus non funzioneranno 
dalle 18,30 alle 21. Giovedì in
vece lo sciopero sarà dalle 6,30 
alle 9 e dalle 12 alle 14,30. Ve
nerdì le corse s'interromperan
no alle 18,30 per riprendere alle 
21. Per sabato e domenica il 
f Sinai» ha concesso due giorna
te di tregua, ma già da lunedì 
prossimo si dovrebbe ricomin
ciare con nuove astensioni dal 
lavoro. "' 

•Bus selvaggio», dunque, tor
na alla carica. E i suoi dirigenti 
non si preoccupano neanche 
troppo della coerenza: fino a 
qualche giorno fa avevano det
to che le agitazioni sarebbero 
etate sospese se l'Amministra
zione Ij avesse ricévuti. L'in
contro convocato dal Prefetto 
c'è stato, ma lo sciopero conti
nua. 

In questa situazione acquista 
ancora maggior rilievo l'appello 
che ieri, all'incontro svoltosi a 
Palazzo Valentini, il sindaco ha 
rivolto ai lavoratori. Viviamo 
un momento difficilissimo — 
ha detto — dal punto di vista 
economico e sociale. C'è una 
crisi drammatica che investe il 
Paese e la città. Una crisi che 
minaccia il tessuto produttivo 
del Paese (basta ricordare la 
decisione deU'Italsider di Ba
gnoli di mettere in cassa inte
grazione migliaia di operai), 
una crisi che si manifesta anche 
nella capitale con decine di fab
briche chiuse e con duecento
mila e passa iscritti alle liste di 
collocamento. Proprio in un 
momento come questo — ha 
aggiunto Vetere — c'è bisogno 
del massimo di unità c'è biso
gno di battere le spinte disgre
gatrici, per costruire un movi
mento che sia davvero in grado 
di imporre una svolta nella po
litica economica. 

La situazione, insomma, è 
diffìcile e c'è il rischio che alcu
ne categorie scelgano la strada 
più breve, quella della difesa 
del loro particolare senza che 
questo possa avere alcuno sboc
co. E tutto ciò non farebbe che 
epianare la strada, che facilita
re le cose a chi punta al restrin
gimento degli spazi di libertà. 

Ecco perché — ha proseguito 
Vetere — mi rivolgo nuova
mente ai lavoratori, agli autisti 
dell'Atac perché prevalga il 
senso della ragione. E questo 
significa • innanzitutto ricon
durre le rivendicazioni dentro 
gli spazi contrattuali dentro le 
aedi proprie. A marzo scade il 
contratto integrativo quella sa
rà l'occasione per discutere di 
tutto ciò che riguarda questa 
categoria. Un fatto è certo co
munque: la citta, i suoi ceti so
ciali più deboli, più esposti non 
possono sopportare nuovi disa
gi. Se la irresponsabile agitazio
ne continuerà dunque sarà ne
cessario studiare provvedimen
ti urgenti per far fronte all'e
mergenza. Come si vede dun-
3uè un discorso, quello del sin-

eco aperto al dialogo (tra l'al
tro accompagnato dalla richie
sta, rivolta al «Sinai» di elabora
re un elenco di proposte per mi
gliorare il servizio che l'Atee di
scuterà).. Ma non è bastato: i 
dirigenti del «Sinai» hanno scel
to dì gettare di nuovo nel cape 
la città. Una decisione proba» 
bilmente presa già prima dell' 
incontro. 

È stato arrestato con tre complici per una rapina nell'ufficio della stazione 

'impiegato modello delle Poste 
era invece il basista della banda 

Quando rapinarono le 
Poste della stazione Roma-
Tiburtino gridarono ai 
clienti di appartenere alle 
Br, facendo'intendere che il 
compo doveva finanziare 
nuove e criminali imprese 
terroristiòhe. In realtà il 
bottino (oltre 360 miliono) 
altro non è servito che a im
pinguare le tasche di una 
banda di siciliani trapian
tati a Roma e quelle di un 
«insospettabile» impiegato 
dell'ufficio arrestato ieri 
dai carabinieri per aver for
nito ai complici tutte le in
formazioni necessarie alla 
buona riuscita del colpo. 

Fino a poco tempo fa O-
svaldo Cosentino era consi
derato un dipendente «mo-

dello», una persona assolu
tamente irreprensibile, 
tanto che se non avesse co
minciato, negli ultimi gior
ni, ad ostentare un tenore 
di vita un po' troppo elevato 
per le sue possibilità nessu
no avrebbe sospettato di 
luL Da dove venivano "tutti 
quei soldi spesi con tanta 
noncuranza in vestiti e 
macchine di lusso? Se lo.so-
no chiesti a lungo gli inqui
renti e le indagini che in 
meno di un mese hanno 
portato alla sorprendente 
scoperta hanno preso il vìa 
proprio da qui. Messo alle 
strette Osvaldo Cosentino 
non ha potuto far altro che 
confessare la verità e spif
ferare i nomi degli «uomini 

d'oro» che il 23 settembre 
scorso dopo aver disarmato 
la guardia di sorveglianza 
irruppero nei locali e svuo
tarono la cassaforte. Così 
dopo l'impiegato sono finiti 
in galera i fratelli Maurizio 
e Italo Anzi dei, 39 anni l'u
no, 42 l'altro, e Duilio Soli
tari, tutti e tre grossi calibri 
nel mondo della malavita. 
Sono loro i banditi che pi
stole in pugno e volto sco
perto il giorno della rapina 
si diressero verso il forziere 
e si impadronirono dei sol
di, seguendo le indicazioni 
del loro basista. E solo ora 
si è scoperto che la «firma» 
terroristica con cui siglaro
no l'impresa era semplice
mente un tentativo di svia

re le indagini e rendere più 
complessa l'inchiesta. 

Su di loro, in questura, e-
siste un voluminoso fasci
colo per rapine, furti e omi
cidi. Maurizio Anzidei, sici
liano, considerato il cervel
lo dell'organizzazione, è 
senza dubbio il personaggio 
di spicco della banda. Nel 
'73 era stato condannato a 
19 anni di carcere (ultima
mente però il provvedimen
to era stato tramutato in 
semilibertà) per l'omicidio 
di Roberto Nitoglia, «giusti
ziato» dal clan dei siciliani, 
perché sapeva troppo sul 
colpo compiuto nella botte
ga di un orefice romano e 
minacciava di raccontare 

tutto alla polizia. Il suo ca
davere devastato dalle 
fiamme lo trovarono den
tro una macchina sull'Au
tostrada del Sole all'altezza 
del Valmontone. Una fine 
orribile,: T ordinata, ;; come 
venne fuori nel corso del 
processo, proprio dal suo 
capo, Maurizio Anzidei. Del 
fratello Italo oltre a una 
presunta appartenenza alle 
cosche mafiose palermita
ne non si sa molto di più, 
mentre Duilio Solitari, ulti
mo componente del terzet
to, sembrava sparito nel 
nulla dopo una rocambole
sca fuga a nuoto nell'Anie-
ne in pieno inverno. 

Formalizzata l'inchiesta sul raggiro alla clinica di Tivoli 

Per il «Medicus Hotel» 
indagini più approfondite 
su Santarelli e Pietrosanti 

Voci su una richiesta di incriminazione per il presidente della 
Regione e l'assessore alla sanità - Gli atti passati all'istruzione 

E' stata formalizzata Ieri 
l'Inchiesta sulla truffa al 
«Medicus Hotel» di Tivoli e 
sugli esiti giudiziari che ha 
comportato. Sarà adesso P 
ufficio Istruzione del tribu
nale che dovrà designare il 
magistrato Incaricato di pro
seguire le indagini. Secondo 
quanto trapelato dagli am
bienti giudiziari 11 dottor Da
vide Jori, che finora ha diret
to l'inchiesta, ha sollecitato 
un approfondimento delle 
Indagini sulle posizioni del 
presidente della Regione La
zio, Santarelli e dell'assesso
re alla Sanità, Pietrosanti, 
già raggiunti da una comu
nicazione giudiziaria In cui 
si ipotizzava il reato di con
cussione. Ma ieri mattina, 
nei corridoi del palazzo di 
giustizia c'era qualcuno che 
affermava che il magistrato 
della Procura avesse chiesto 
direttamente l'incriminazio
ne di Santarelli e Pietrosanti 

Come si ricorderà tutto co
minciò con la fuga di un am
ministratore della casa di 
cura per lungodegenti, con 
tutti 1 soldi della cassa. 
Quando Gianfranco Santi fu 
arrestato nel mese di agosto 
fece 11 nome del complici che 
all'Interno del «Medicus Ho
tel» avevano organizzato con 
lui un raggiro ai danni degli 
anziani ricoverati. Achille 
Trinca, amministratore uni
co, Pasquale Lancellotti, di
rettore del personale, Adria
no Riva, economo e due di
pendenti, Leandro Teodori e 
Emilio Flamini, secondo le 
accuse e l'ordine di cattura, 
intascavano risparmi e pen
sioni degli ospiti della clinica 
con la promessa di un tasso 
di interesse maggiore di 
quello bancario e poi investi
vano il denaro in loschi traf
fici. I «vecchietti» natural
mente non hanno più visto 
una lira e 1 sei sono finiti in 
galera (a Teodori e Flamini il 
tribunale della libertà ha 
concesso sabato scorso la li
bertà provvisoria). 

Ma l'inchiesta del dottor. 
Davide Jori ha avuto conse
guènze imprevedibili quan
do sono state emesse due co
municazioni giudiziarie per 
sospetta concussione - nei 
confronti del presidente del
la Regione e dell'assessore 
alla Sanità. Per quali strade 
e su quali basi il magistrato 
abbia ritenuto di dover pren
dere un simile provvedimen
to è naturalmente scono
sciuto. Un'ipotesi avanzata è 
quella collegata alla conven
zione della cllnica Medicus 

Hotel con la Regione. A que
sto proposito ricordiamo che 
I carabinieri, su incarico del 
sostituto procuratore, si so
no recati alla Pisana e hanno 
proceduto ài sequestro di 
tutti l documenti relativi alla 
casa di cura di Tivoli. Analo
ga operazione è stata com
piuta all'interno della clinica 

dove sono stati portati via. I 
libri contabili. Il presidente 
della giunta, Santarelli, la 
settimana scorsa si è presen
tato spontaneamente al ma
gistrato per essere Interroga
to e alla fine del colloquio ha 
rilasciato una dichiarazione 
in cui affermava la sua com
pleta estraneità alla vicenda. 

«Più volte 
aveva 

chiesto 
di essere 

esonerato» 
Antonio Panella, il giova

ne militare trovato morto sa
bato scorso all'interno della 
caserma «Manara» in via Le
gnano, è deceduto per il 
trauma cranico subito al ter
mine della caduta dalla 

, tromba delle scaie deÌPedjfi-
clo. Lo ha.accertato l'auto
psia" eseguita'- Ieri mattina. 
Sul corpo del giovane sono 
state riscontrate anche nu
merose lesioni interne e mol
te escoriazioni, anche queste 
provocate probabilmente 
dalla caduta. Mentre per i 
carabinieri si tratterebbe di 
una disgrazia, alcuni com
militoni hanno detto che Pa
nella si sarebbe ucciso dopo 
aver chiesto più volte di esse
re esonerato dal servizio. 

Celebrazioni 
a Roma e 

Viterbo per 
ricordare 
Petroselli 

Dopodomani è l'anniversario 
della morte del compagno Lui
gi Petroselli. La triste ricorren
za sarà celebrata dall'ammini
strazione capitolina con una se
rie di iniziative. 

Giovedì, alle 10, nel cimitero 
di Viterbo, la città natale di Pe
troselli, ai terrà .un cerimonia.. 
Saranno presènti il sindaco Ve
tere, - rappresentante • della 
Giunta e del Consiglio comuna
le, della Regione e della Provin
cia di Roma, del Comune e del
la Provincia di Viterbo, sinda
calisti, presidenti delle circo
scrizioni romane e dirigenti dei 
partiti democratici. 

Alle 12,30 sarà intitolata a 
Petroselli il tratto finale di via 
del Teatro Marcello, fra Vico 
Jugario e piazza della Bocca 
della Verità. Alle 18 il Consiglio 
comunale si riunirà in seduta 
straordinaria. 

Le alleanze e gli obiettivi del «partito» della pista ciclabile 

Un sogno mica tanto proibito 
tante biciclette a Villa Ada 

La gara 
su due ruote 
organizzata 

dal Comitato 
per l'educazione 

alla pace 
della II 

. Circoscrizione 
per «dimostrare» 

che la gente 
ha bisogno 

di vivere 
attivamente 

il verde 
pubblico 

Perché non 
fare tante 

isole 
pedonali 

e ciclistiche 
che uniscano 

come un 
anello 

tutte le ville 
della zona? 

Villa Ada, Villa Chigi. Vil
la Borghese, Villa Tortonia: e 
poi villa Albani, ancora 
chiusa al pubblico e il Villag
gio Olimpico coi campi 
dell'Acqua Acetosa. Ah, di
menticavo - Forte Antenne 
digradante sull'Amene che 
muore nel Tevere. È la parte 
g iù verde di Roma. In gergo 

urocratico si chiama Secon
da circoscrizione. Nel mondo 
la conoscono in molti. Se do
mandate a New York magari 
la conoscono come Parioii. A 
Tokio è la zona dell'amba
sciata. Al Cairo sanno che è 
il quartiere Africano. 

. A Villa Torlonia ci abita
vano i Mussolini. 

A Villa Ada ci abitavano i 
Savoia e famiglia e, delicate 
questioni ' costituzionali a 
parte, certi rami savoiardi 
sono ancora lì, aggrappati a 
quella parte di Vaia Ada an
cora in loro possesso. Insom
ma, direte, una zona di ric
chi. Macché! La gran parte 
dei 140 mila abitanti della 
Seconda circoscrizione è 
gente assolutamente comu
ne che aspetta con ansia il 27 
del mese (ceto impiegatizio), 
la quindicina, la tredicesima 
e t saldi per comperare il 
cappotto. 

Villa Ada la domenica si 
riempie di gente che viene 
dalla Borgata Fidene, dai 
palazzoni di viale Libia e di 
viale Somalia o di via Nemo-
rense: gente costretta a po
steggiare l'utilitaria lungo i 
marciapiedi, a ridosso delle 
reti che cingonof con cani lu
po e guardie private, l'esclu-
sivissimo Tennis Club Pario-
li dove giocano, pagando un' 
iradidaio di quota sociale, 
quelli che possono permet-
terselo. 

Il verde pubblico per i più 
è invece una sorta ai suppli
zio di Tantalo: bello, abbon
dante, tanto ma poco prati
cabile. Perché non basta U 
verde per fare dello sport: la 
bicicletta, la gran passione 
popolare dai quattro agli ot
tanta anni, bisogna portar
sela a spalla e, quandoarrivi 
davanti al cancello di Villa 
Ada c'è scritto che non pupi 
usarla, a meno che non sia 
un triciclo. La bicicletta, si
lenziosa e pulita, come dice 
Zavattini. è un arnese proi
bito a Villa Ada e dintorni. E 
invece è il sogno dei più, e 
non solo in Seconda circo
scrizione. 

Per dimostrare che la gen
te vuole andare in bicicletta 
domenica scorsa il Comitato 
per l'educazione alla pace 
della zona ha organizzato un 
cicloraduno. Sono partiti 
dall'altro capo del quartiere 
che erano qualche centinaio, 
nonni e regazzini, suocere e 
generi, atleti e brocchi, fana
tici e no. Hanno invaso pa
cificamente le strade, si son 
fatti aiutare dal Gruppo 
sportivo Franchi-Renault 
Feri per le iscrizioni, le pre
miazioni, l'organizzazione. 
Franchi in persona, il com
pagno Gerì, presidente del 
circolo della scuola Contardo 
Ferrini, Marco Ceino e Fran
co Primicerri consigliere del
l'asilo nido di zona, Gianni 
Bigioni del Club Lupa Capi
tolina 81, Adelio Mari del 
Lazio Club Vescovio, Tonino 
Medici del Club Somalia, 
Giuseppe Izzo del dopolavo
ro ferrovieri, la pittrice Bar
bara, i rappresentanti dell' 
Uisp e dell'Arci, Carlo Di 
Mento dell'assemblea geni
tori hanno piazzato il quar-

tier generale della pace ai 
giardinetti di viale Somalia 
e si sono fatti in quattro per
ché tutto filasse liscio. È 
spuntato, a una cert'ora, an
che il presidente regionale 
della Federazione ciclismo. 
Maurizi, interessatissimo al 
discorso dei circuiti ciclabili 
e degli itinerari ciclabili in 
città. Ma possibile, si sbrac
cia a dire Maurizi, che «i po
litici» non capiscano l'im
portanza della questione? E 
poi ammette che sì, chei co
munisti -sono sensibili alle 
esigenze» che tutto, tanti 
anni fa, partì dali'Uisp, dal 
'benedetto Frasca», dal 
-bravo Bomboni», dal Gran 
Premio Liberazione dell'U
nità... ma insomma, adesso 
che 'Roma è in mano vostra» 
datevi da fare: bisogna che 
gli assessori, »prima c'era A-
rata, bravo bravissimo, ades
so speriamo che Rossi Doria 
sia come lui», si battano per 
lo sport nella città: 'Lo scri
va, lo scriva lei che è dell'U
nità: Lui per la pista cicla
bile a Villa Ada darebbe un 
braccio e intanto assicura 
che »tutti siamo pronti a 
darvi una mano». Ti fa un 
po' piacere, un po' rabbia: gli 
devi rinfrescare la memoria 
fino in fondo e dirgli senza 
mezzi termini che si poteva 
pure cominciare tanti anni 
fa quando un certo partito, 
che lui certo conosce, non vo
leva sentir parlare nemmeno 
di «Ladri di biciclette», altro 
che pista ciclabile. Qui non 
siamo a Copenaghen o a Bri-
ghton e nemmeno a Ferrara: 
certe cose contano, amico 
Maurizi, sia detto senza 
troppo rancore, ma via, con 
un po' di memoria storica al
meno. »Ma so che lei se ne 

intende?» mi dice meravi
gliato. 

Afa è giornata di pace e 
pace sia. Nel pomeriggio tut' 
ti son tornati ai giardinetti 
di viale Somalia, stavolta 
per discutere politicamente 
(appunto) il problema. I ra
gazzini della Contardo Fer
rini hanno fatto la gara di 
judo, le ragazze del Club Ali
ce hanno onorevolmente 
perso a pallavolo coi ragazzi 
di Roma 2 e poi, proprio loro, 
gli sportivi hanno comincia
to a rivolgere le prime do
mande al compagno Guaria-
nello, il 'sindaco della secon
da» come l'ha chiamato un 
intervenuto. 

Il sogno è la pista ciclabile 
a Villa Ada: la realtà è una 
zona di Roma dove l'accesso 
a Villa Ada o all'Acqua Ace
tosa occorre conquistarselo 
scavando percorsi preferen
ziali in una marea ai traffico 
infame e pericoloso. 

Intanto è un lavoro di sca
vo che va fatto assieme, biso
gna partecipare a questo 
progetto: una serie di isole 
pedonali e ciclistiche che u-
niscano in una sorta di anel
lo percorribile tutto il verde 
che c'è in questa zona di cit
tà: Villa Ada, Villa Chigi, 
Villa Borghese ecc.. Non è 
semplice, ma se lavoriamo 
tutti, se chiediamot se decen
triamo le decisioni su sport, 
verde e cultura (perchè di 
questo si tratta) lottando 
contro le burocazie, gli osta* 
coli, le pastoie ecc. ce la fare
mo. •--...• r 

Resta il fatto, osservano in 
molti, che i giovani vogliono 
gareggiare, anche: son dispo
sti a lottare ma non vogliono 
limitarsi ad aiutare t vec
chietti ad attraversare 

strada. Vogliono gareggiare, 
anche, sissignore, vogliono 
quel che si chiama l'agoni
smo. E qui se si vuol gareg
giare devi pagare la taglia ai 
club sportivi privati: è ora di 
rovesciarla, m qualche mo
do, questa maledetta ten
denza. Villa Ada e la pista 
ciclabile è un modo per dire: 
ecco qui, fatevi avanti e vin
ca il migliore anche se non 
ha preso ripetizioni da Pa-
natta o da Pietrangeli. Il Co
mune democratico ha fatto 
tanto: ha aperto le palestre 
delle scuole, costringe i pri
vati a venire a patti, non ta
glia sul verde e sullo sport. 

Ma di 140 mila solo quattro
mila si sono iscritti ai circoli 
comunali. E gli altri? Gli al
tri non riescono nemmeno ad 
arrivarci. La strada imboc
cata è quella giusta, ma biso
gna contiruare apercorrerla 
con un po' -fi grinta in più. 
La grinta, denuncia un cit
tadino sportivo, non manca 
agli altri, in questa zona: ma 
lo sapete, dice, che qualche 
club disposto ad abbassare i 
prezzi, disposto a collabora
re col Comune, riceve pure 
minacce, gli dicono -sta at
tento che un giorno o l'altro 
te lo mandiamo all'aria il tuo 
club di.. ». E questa si chia

ma camorra, dico io, e non 
faccio nomi qui, peché ci so
no i bambini. La gente lo sa, 
gli dà ragione. Il sole tra
monta dietro a Villa Chigi e 
si accendono le luci, ma la 
discussione non si spegne, 
anzi. La gente è disposta a 
parlare e qualcuno si fa a-
vanti e dice: io njon sapevo 
nemmeno di questa festa, 
della pista ciclabile e del re
sto, ma io dico che quando 
c'è tanto verde da sfruttare 
bisogna farsi avanti e attrez
zarlo per bene per arrivarci e 
per usarlo. Le leggi e la Co
stituzione, dice un • altro, 
vanno modificati: si rischia 
di farlo solo perché torni 
Umberto Savoia come turi
sta? Certo che pure questa è 
politica: qualcuno dice che 
Umberto è diventato repub
blicano. Bhè, per conto mio, 
deve dimostrarlo: magari fa
cendoci regalare queua par
te di Villa Ada che i suoi pa
renti ancora si tengono 
strettaa. Sarò un semplice 
io. ma la vedo cosi. E invece 
sapete che stanno a fare i 
Savoia e i Bergolo nella par
te di Villa Ada che ancora è 
loro? C'è una ruspa che sta 
sbancando tutto lassù. No. 
no, non ci costruiscono, ci 
mancherebbe altro. Ma ma
gari faranno una pista per i 
purosangue, a tot all'ora. E 
noi, poveri brocchi, restere
mo a guardare, magari da 
dietro la rete. La pista cicla
bile sta diventando un parti
to con tanto di alleanze e di 
obiettivi. Chi dice che lo 
sport non è politica? Ha pro
prio ragione, invece, Oreste 
del Buono: dietro la vittoria 
di Saronni e delle atlete di 
Oleggio non c'è solo un popo
lo dimajorettes. C'è qualco
sa di più in questo tifo che ci 
ha preso tutti per il calcio e 
per il ciclismo. Qualcosa che 
ha a che fare con la nostra 
Costituzione dove si dice che 
'tutti hanno diritto ecc. 
ecc... ». Quanto è vero che Vil
la Savoia si chiama adesso 
Villa Ada. Ci scommettiamo 
una pista ciclabile e l'elmo di 
Scipio a chi arriva primo. 
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